Gentile candidato, molte cose si possono fare per la tutela dei figli di genitori separati anche a livello regionale. Lo dimostrano:
 la Regione Piemonte, che ha appena promulgato una bella legge di sostegno alle famiglie separate; 
 la Regione Liguria, che già nel 2004 ha incluso la alienazione genitoriale tra le linee guida della violenza sui minori; 
la Regione Sicilia dove è stato depositato il progetto di legge regionale 500 che perfeziona ulteriormente la legge ligure parlando anche di deprivazione genitoriale. Al di là delle dichiarazioni di principio ai nostri simpatizzanti interessa soprattutto sapere se, in caso di elezione, l'associazione potrebbe contare sul vostro impegno personale per portare avanti analoghe azioni in Lombardia.
CHRISTIAN CAMPIOTTI, UDC, ASSESSORE PROVINCIALE ALLE POLITICHE SOCIALI, ARTEFICE DEL CONVEGNO 2008 “L’AFFIDO CONDIVISO DALLA PARTE DEI MINORI” E DEL CORSO SULLA GENITORIALITA’ CHE HA VISTO RAPPRESENTANTI DI FIGLIPERSEMPRE ED ANFI TRA I DOCENTI: 

Le iniziative realizzate come assessore alle politiche sociali della Provincia a favore della Vostra Associazione ed in relazione alla particolare tematica da Voi evidenziata (convegno, formazione dedicata del personale del welfare, sensibilizzazione mediatica ed istituzionale) dimostrano più di ogni dichiarazione quanto il tema mi stia a cuore e come io consideri che le Istituzioni non possano più tralasciare la soluzione di un problema che, ogni giorno, rischia di compromettere il sano sviluppo di molti nostri giovani. 

I caso di elezione consideratemi da subito a Vostra disposizione per tutte le sinergie che potranno essere realizzate.
SILVANA FANDELLA, LEGA NORD, IDEATRICE DELLA COOPERATIVA SOCIALE PADANASSISTENZA E DELL’ASSOCIAZIONE INSIEMENELFUTURO ONLUS: “In caso di elezione mi impegno personalmente a propugnare due proposte di legge, segnalatemi dalla Associazione Figlipersempre,  simili alla bella legge regionale del Piemonte 37/09 (http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2010/01/attach/legge37.pdf) che prevede importanti misure di sostegno alle famiglie separate tra cui l’incentivazione della mediazione familiare e l’attuazione dell’edilizia agevolata per i genitori separati; e alla proposta di legge 500 della Regione Sicilia, volta a un perfezionamento della legge regionale vigente in Liguria dal 2004, che include deprivazione e alienazione genitoriale tra le forme di abuso sull’infanzia

( http://www.ars.sicilia.it/icaro/default.jsp?icaDB=221&icaQuery=%2815.LEGISL+E+%28500%29.NUMDDL%29)”.

LUCA FERRAZZI, POPOLO DELLE LIBERTA’, ASSESSORE REGIONALE ALLE POLITICHE AGRICOLE: “Facendo seguito al nostro incontro di alcuni giorni fa, ho avuto modo di approfondire ulteriormente la vostre attività a sostegno di un argomento tanto importante quanto poco dibattuto. 
Da genitore, prima ancora che da politico, sono come voi convinto che nella nostra società tanto debba essere ancora fatto, anche a livello normativo, per tutelare l'equilibrio, il benessere e la felicità di tanti minori e allo stesso tempo permettere ai loro genitori, dopo la separazione, di poter usufruire di un quadro chiaro e di un'insieme di diritti e sovrastrutture che possano far vivere pienamente il proprio ruolo nei confronti dei figli. 
Ho altresì esaminato approfonditamente i casi che la politica ha avuto la forza di disciplinare in Sicilia e Piemonte, e che la Liguria ha già normato grazie al suo lavoro, che hanno sotto molti aspetti rafforzato alcune mie convinzioni. 
Spero vi possa far piacere apprendere che, nel caso fossi nuovamente chiamato a ricoprire un ruolo istituzionale all'interno del Consiglio o della Giunta regionale, sarà mia volontà coinvolgere il mondo politico lombardo per far si che anche nella nostra Regione possano attivarsi iniziative concrete in materia, tenendo proprio realtà come quella dell'associaizone da lei presieduta come riferimenti importanti in vista di un Progetto di Legge che auspico possa ricalcare gli esempi da voi citati. 
Nel ringraziarvi per la vostra attenzione e sperando di incontrarvi nuovamente quando possibile, saluto cordialmente”. 

ALESSANDRO MILANI, ITALIA DEI VALORI, VICE COORDINATORE REGIONALE DELLA LOMBARDIA E COORDINATORE PROVINCIALE DI VARESE : 
“L'unica vera ricchezza di un Paese sono i bambini e, di conseguenza, la loro

educazione. Un trauma, come quello della separazione dei genitori, obbliga le

persone di buon senso a lavorare per  ammorbidire i riflessi della tragica

esperienza. Un bambino trae i suoi equilibri solo se ha adulti di riferimento che

sappiano dargli sicurezza e certezze da qui la necessità di creare una situazione di

continuità che permetta l'accompagnamento della crescita con due adulti, di sesso

diverso, che si alternino per compensare l'affido monogenitoriale. 

L'affido esclusivo del bambino non può e non deve essere imposto perchè tende

all'esclusione e permette la latitanza creando una sorta di conflittualità e rancori

che tendono a degenerare complicando la situazione; un figlio non può diventare una

merce di scambio. La politica non può esimersi dalla presa d'atto di questo problema cercando

soluzioni che sappiano rivalutare l'aspetto umano del problema e non quello

puramente tecnico”. 

FIGLIPERSEMPRE. Ma cosa pensa delle nostre proposte legislative?

“La legge in questione è sicuramente un ottimo

strumento innovativo che permetterebbe, in line teorica, un passaggio meno

traumatico e pertanto di ovvia condivisione. Ho una perplessità sulla reale

applicazione della legge nei contesti in cui le fratture sono insanabili e non

offrono la minima possibilità di dialogo. 

Constatando che oggi non abbiamo altri riscontri utili alla soluzione del problema

val la pena di cominciare ad applicare quanto disponibile per poi apportare

provvedimenti migliorativi.

Se sarò eletto voglio lavorare molto su questo problema, non da solo, ma con la

vostra importante e fondamentale collaborazione”.

STEFANO TOSI, PARTITO DEMOCRATICO, CONSIGLIERE REGIONALE: “Cari amici, una cosa è certa: siamo in presenza di una tematica di rilievo sempre crescente che riguarda un numero di persone in progressivo aumento. Consapevoli di questo, abbiamo presentato come gruppo Pd in consiglio regionale un ordine del giorno al bilancio preventivo 2009 che prevede l'avvio di strumenti di sostegno alle famiglie separate. L'ordine del giorno è stato approvato dal consiglio ma purtroppo non ne sono ancora state attuate le misure applicative. Per questo ritengo che la proposta di avviare e costruire una legge ad hoc sia opportuna e in tal senso andrà il mio impegno in previsione di una prossima legislatura. Vi invito pertanto a tenermi costantemente informato in merito alla vostra attività e alle vostre proposte.
Qui di seguito, l'ordine del giorno di cui vi parlavo; grazie a voi dell'attenzione”.

ORDINE DEL GIORNO 1736

PDL n. 0351
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e
bilancio pluriennale 2009/2011 a legislazione vigente e programmatico”


Il Consiglio regionale

considerato che

i dati più recenti forniti dall’Istat evidenziano che in Lombardia le separazioni sono state nel 2007 oltre 14mila e i divorzi più di 10mila, con una crescita negli ultimi dieci anni del 66%;

nello stesso anno il numero di figli coinvolti nelle separazioni e nei divorzi sono stati rispettivamente 15.897 ,– di cui il 70% minori - e 8.932;

nonostante l’entrata in vigore della nuova disciplina in tema di affidamento dei figli in caso di separazione e divorzio(L.54/2006) nel 45,5% dei casi l’affido è stato condiviso, nel 52% dei casi di è stato esclusivo alla madre, e nel 2% dei casi esclusivo al padre;

che le prospettive economiche delle coppie che si separano sono sempre più drammatiche e si stanno creando nuove sacche di povertà, denunciate anche da associazioni come la Caritas, che negli ultimi tempi vede ospiti di dormitori e mense anche la categoria dei padri separati; 

Impegna la Giunta

a prevedere, tra le azioni a sostegno alla genitorialità, iniziative atte ad attutire l’impatto sociale delle separazioni e al tempo stesso a garantire forme di sostegno economico, la possibilità di essere ospitati in alloggi temporanei creati “ad hoc”, l’implementazione dei centri di assistenza legale e mediazione familiare così da dare a padri e madri in difficoltà economica e psicologica a causa della separazione, il supporto necessario per svolgere in maniera equilibrata il proprio ruolo genitoriale. 

Dicembre 2008 

